
IS
S
N
(p
ub

b
lic
az

io
ne

on
lin
e)
:2

53
1-
89

85

PERUGIA

K Il Consiglio deiministri
ha riconosciuto lo stato di
emergenza nazionale per
l’alluvione del 15 settem-
bre a tre comuni dell’Um-
bria - Gubbio, Pietralunga,
Scheggia e Pascelupo - e
stanziato 600 mila euro
per le esigenze più imme-
diate. Occorrerà ora atten-
dere l’emanazione dell’or-
dinanza del capo del Dipar-
timento di protezione civi-
le per le indicazioni sulle
procedure e i tempi per la
presentazione di un piano
di interventi.

a pagina 7 Catia Turrioni

Città di Castello Le botte vicino a una discoteca

Rissa di Halloween a colpi di pala
I carabinieri denunciano 10 ragazzi

CALCIO Delusione per i 450 tifosi al seguito

Il Gubbio cade a Cesena
Prende una rete in avvio
e poi resta in dieci: 3-0

a pagina 4 Pietro Paolo Savini

Grande la partecipazione

Cortei per la pace
a Roma e Milano

FROSINONE

K Niente da fare con-
tro la capolista che in
casa si conferma insu-
perabile (6 gare e altret-
tante vittorie). Il Grifo
parte benema un gol al-
lo scadere del primo
tempo lo condanna.

All’interno Carlo Forciniti

CALCIO Il Grifo parte bene ma ai padroni di casa basta un gol nel primo tempo

Al Perugia non riesce l’impresa
Col Frosinone altra sconfitta: 1-0

Sport

a pagina 37 Euro Grilli

Senza reti Al Liberati meglio la Ternana nel primo tempo, più pericolosa la Spal nella ripresa foto Principi
alle pagine 33-34 Michele Fratto e Luca Giovannetti

Ternana, vittoria rinviata: con la Spal è 0-0

Per i danni di settembre arrivano i primi 600 mila euro dal governo per Gubbio, Pietralunga e Scheggia Pascelupo

Alluvione, riconosciuta l’emergenza

a pagina 13 Felice Fedeli

PERUGIA

Malamovida, 43 Daspo

a pagina 21 Susanna Minelli

SPELLO

Ladra con coltello
deruba anziana

a pagina 27 Cesare Antonini

CITTA’ DI CASTELLO

K E’ di dieci ragazzi de-
nunciati (di Città di Castel-
lo, Umbertide e San Giusti-
no) e 4 feriti il bilancio della
rissa di Halloween vicino a
una discoteca di Sansepol-
cro. Durante la rissa sareb-
be spuntata pure una pala.

a pagina 18 Carlo Stocchi

a pagina 25 Massimo Colonna

TERNI

Arretrati Tari
Incassi al 25%

a pagina 14

PERUGIA

Bonus affitti
per le famiglie

a pagina 23 Chiara Fabrizi

Primo piano

SPOLETO

Politica spaccata
su destino ospedale

a pagina 3

Sindacati convocati mercoledì

Meloni avverte:
“No ad aiuti inutili”

CALVI DELL’UMBRIA

Padre ucciso, chiede
il risarcimento

Da gennaio
treni più cari
per i pendolari
PERUGIA

K Biglietti e abbonamenti
del treno più cari a partire
dal prossimo primo genna-
io. Gli aumenti comprende-
ranno sia quelli che erano
previsti per il 2022 poi con-
gelati sia quelli per il 2023
arrivando così a un com-
plessivo +13,20%.

a pagina 10 Catia Turrioni
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Rimpasto in Regione, Marco Squarta

«FdI fuori dalla Giunta?
La Tesei per ora tace»
Peppoloni a pagina 3

DA GENNAIO I COSTI DEI TRENI REGIONALI AVRANNO UN AUMENTO DEL 13 PER CENTO

BINARIO “SALATO“BINARIO “SALATO“
BIGLIETTI PIÙ CARIBIGLIETTI PIÙ CARI
Nucci a pagina 2Nucci a pagina 2

Orvieto

“Schiavizzati“
dal gioco
d’azzardo
E’ allarme
Lattanzi a pagina 21

Rissa di Halloween, 10 ragazzi nei guai
Botte davanti alla discoteca di Sansepolcro. I giovani denunciati dai carabinieri sono dell’Altotevere

Questura, polizia amministrativa

Dieci locali chiusi
per ragioni di sicurezza
Fiorucci a pagina 5

SPELLO

Armata di coltello
rapina in casa
una donna
A pagina 4

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

M ettere insieme quat-
tro parole e sei pro-
messe è facile. Basta

calibrarle bene davanti a udito-
ri diversi, per strappare l’ap-
plauso. Poi le parole restano
spesso aria fresca; e non è di
questa che abbiamo bisogno,
mentre ci stiamo incamminan-
do verso un inverno rigido, con
le bollette che esplodono e le
imprese che invocano energia
e sostegno. Servono invece, an-
che qui in Umbria, aiuti imme-
diati e un programma a medio
termine che va tracciato nelle
sue linee essenziali da parte di
tutti (soprattutto da chi non de-
vemettere più lacci alla possibi-
lità che la nostra regione possa
puntare sulla crescita delle rin-
novabili).

La sfida

Liberiamo
tutta l’energia
del futuro

Il contratto di servizio fra Regione e Trenitalia, firmato nel 2018, non
offre sbocchi. Tornano gli incrementi congelati lo scorso anno

Crisci a pagina 16

Laura Bocchini, tecnico delle campionesse della ginnastica

«Mai imposto diete alle atlete
Per vincere servono solo passione
allenamenti e determinazione»
Minni a pagina 9

Gubbio

Alluvione
Deliberato
lo Stato
di emergenza
Bedini a pagina 15

Continua a pagina 9



La Cop27 che inizia 
oggi a Sharm el Shei-
kh è la più indecifra-
bile e probabilmen-
te la più difficile del 
lungo  cammino  di  

negoziati Onu sui cambiamenti 
climatici iniziato nel 1995. L’obiet-
tivo ufficiale del vertice in Egitto 
è:  implementazione.  Non c’è  un 
trattato da scrivere, come a Parigi 
nel 2015, né un patto da stringere, 
come a Glasgow nel 2021, ma una 
serie di obiettivi vaghi e allo stes-
so tempo  decisivi:  proteggere il  
processo  di  decarbonizzazione  
da guerra, crisi energetica e infla-
zione, rafforzare una fiducia tra i 
blocchi mai così bassa, riparare la 
frattura che si  sta  spalancando  
tra i paesi che hanno causato il 
grosso della crisi climatica e quel-
li che ne stanno soffrendo gli ef-
fetti peggiori. Come ha detto l’in-
viato italiano per il clima, Alessan-
dro  Modiano,  «sarà  una  Cop  di  

transizione», ma in questa edizio-
ne di passaggio c’è poco da guada-
gnare e molto da perdere.
Come ha spiegato Alden Meyer, se-
nior  associate  del  centro  studi  
E3G, è in ballo il futuro stesso del-
la transizione, «c’è da capire se im-
maginiamo un’azione per il  cli-
ma  con  i  combustibili  fossili  o  
senza combustibili fossili». Sem-
bra un paradosso logico, dal mo-
mento che i combustibili fossili 
sono la causa della crisi climatica, 
ma nelle politiche dei 193 paesi 
coinvolti nel negoziato non si ve-
de una strategia comune per ri-
nunciare  a  carbone,  petrolio  e  
gas.  L’Agenzia  internazionale  
dell’energia, nel suo World Energy 
Outlook 2022, ha scritto che il pic-
co è vicino (2025), che il gas non 
può essere considerato più una 
fonte di transizione e che la guer-
ra  può  accelerare  il  cammino  
dell’energia pulita. Ma gli investi-
menti  fossili  continuano  senza  

sosta, e anche i fragili risultati del 
patto per il clima di Glasgow sono 
impegni  molto  più  teorici  che  
concreti. Secondo i dati dell’Onu 
la direzione oggi è fosca: con le at-
tuali policy energetiche il mondo 
corre verso un aumento delle tem-
perature globali di 2,8°C. Un nu-
mero  che  significa  catastrofi,  e  
non solo  remote nello  spazio  e  
nel tempo. L’Organizzazione me-
teorologica mondiale nel suo ulti-
mo report ha calcolato che nes-
sun continente al mondo si sta ri-
scaldando  velocemente  quanto  
l’Europa.

Risarcimenti
L’altro grande tema di cui si discu-
terà a Sharm el Sheikh è come af-
frontare i danni che la crisi clima-
tica sta già facendo sui paesi me-
no responsabili e meno attrezzati 
ad affrontarla: il caso di studio è 
quello del Pakistan, con un mon-
sone da migliaia di morti e un con-

to per la ricostruzione da oltre 40 
miliardi di dollari. Il blocco G77 
(composto da centinaia di paesi, 
guidato e spesso strumentalizza-
to dalla Cina) chiede risposte ur-
genti che vadano oltre le filiere 
tradizionali della cooperazione: è 
il capitolo che in diplomazia cli-
matica si chiama «loss and dama-
ge» (danni e perdite, appunto). A 
Glasgow  durante  il  precedente  
vertice Cop26,  la  discussione su 
questo tema aveva fatto vacillare 
la fiducia e la cooperazione tra i 
paesi, in Egitto rischia di spaccar-
la del tutto, se non si arriverà a 
una definizione operativa su ci-
fre e meccanismi. Il rischio è che il 
mondo, dopo le due settimane di 
negoziato, esca ancora più frattu-
rato, proprio a causa dell’unico te-
ma che si provava a tenere isolato 
da ogni altra tensione geopoliti-
ca.

Il debutto di Meloni
Per l’Italia sarà il debutto sulla sce-
na globale di Giorgia Meloni, che 
parteciperà al vertice con un in-
tervento nel tardo pomeriggio di 
domani. Sarà accompagnata dal 
ministro dell’Ambiente e della si-
curezza  energetica  Gilberto  Pi-
chetto Fratin. Il suo discorso sarà 
uno dei più ascoltati del vertice, 
perché non è ancora chiaro come 
l’Italia deciderà di giocare questa 
partita. Parleranno anche Scholz 
e  Macron,  assenze  annunciate  
quelle di Modi e Xi Jinping, men-
tre Biden dovrà destreggiarsi tra 
il suo desiderio di leadership cli-
matica e le contingenze domesti-
che delle elezioni di midterm, che 
si svolgono durante la Cop27. Sul-
lo sfondo c’è il ruolo della presi-
denza egiziana, paese ospite che 
da un lato sarà portavoce dei biso-
gni di un continente e dall’altro 
non sembra particolarmente inte-
ressato a far svolgere questo verti-
ce in un clima di partecipazione 
democratica. Attivisti e società ci-
vile potranno manifestare il dis-
senso solo seguendo regole rigide 
da stato di polizia, in questo mo-
do viene a mancare uno degli in-
gredienti fondamentali per la riu-
scita di una Cop: la pressione del-
le piazze, che in Egitto sono luo-
ghi di paura e repressione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vertice che inizia oggi in Egitto è un bivio: da una parte la decarbonizzazione, dall’altra la rassegnazione 
I paesi fragili chiedono risarcimenti per i danni climatici. Giorgia Meloni dovrà dire da che parte sta l’Italia 

Il sesso non è solo un accessorio 
opzionale in una relazione

Tutti sapevano dello scandalo
delle ragazze della ginnastica 

M
olti celebrano la prudenza 
del governo Meloni sui conti 
pubblici, dopo la 
presentazione della Nota di 
aggiornamento al 
Documento di economia e 

finanza, cioè la cornice nella quale verrà 
disegnata la legge di Bilancio 2023. Eppure la 
situazione è più fosca di come sembra a 
leggere certe analisi. Si dice che sono state 
“liberate” risorse per 25 miliardi, ennesimo 
eufemismo ipocrita dei media italici per 
evitare l’espressione “nuovo deficit e dunque 
nuovo debito”.
Il prossimo anno il ministero del Tesoro dovrà 
rinnovare 270 miliardi di titoli di debito a 
media e lunga scadenza; poi ci sono circa 140 
miliardi di Bot che, avendo durata annuale, 
vanno continuamente rifinanziati; il 
fabbisogno da finanziare previsto era già di 
ulteriori 70 miliardi a cui se ne aggiungono 25 
di maggiore deficit. Il ministero dovrà quindi 
reperire sul mercato circa 500 miliardi di euro, 
cifre analoghe a quelle del 2020 (quando si 
facevano decreti ristori e aiuti ogni mese per 
decine di miliardi) ma a condizioni molto 
peggiori. I tassi di interesse fissati dalla Bce 
non sono più a zero, ma al 2 per cento, mentre 
gli acquisti di titoli di Stato si stanno 
riducendo. Inoltre il nuovo meccanismo 
anti-frammentazione Tpi lega il ricorso a 
protezioni future al rispetto di obiettivi molto 
ambiziosi su riforme e Pnrr.
Il governo Meloni ha poi ridotto il tasso di 
crescita tendenziale del Pil, quello che si 
registrerebbe senza interventi, allo 0,3 per 
cento ma ha alzato il programmatico allo 0,6.
Peccato che quei 25 miliardi di deficit non 
bastino a finanziare alcuna misura espansiva, 
ma soltanto gli aiuti alle bollette di famiglie e 
imprese per qualche mese. E il Pil non cresce 
soltanto perché le bollette restano stabili.
Quello 0,6, insomma, potrebbe facilmente 
trasformarsi in uno zero o passare addirittura 
in territorio negativo, con l’inizio di una 
recessione. Il sentiero di crescita percorso 
durante il governo Draghi, per un misto di 
circostanze favorevoli e buona 
amministrazione, si è interrotto proprio 
mentre le condizioni finanziarie diventano 
più sfavorevoli e mentre la Bce è costretta 
dall’inflazione ad alzare i tassi di interesse, col 
rischio di scaricare le tensioni sui punti più 
fragili del sistema.
I conti presentati dal governo Meloni, 
insomma, certificano già l’impossibilità di 
realizzare le promesse contenute nel 
programma elettorale del centrodestra e la 
fragilità dell’Italia in un mondo stretto tra 
inflazione e recessione.
Nessuno, nella compagine di governo, ha il 
curriculum e l’esperienza per gestire una 
situazione così complessa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERDINANDO COTUGNO
SHARM EL SHEIKH

Sul deficit 
il governo 
corre più rischi
di quanto dice

TEMI VAGHI MA DECISIVI

ANDREA CASADIO a pagina 7 GIULIA PILOTTI a pagina 13

FOTO LAPRESSE

La Cop 27 ha l’obiettivo più difficile:
passare dalle parole ai fatti sul clima

VERSO LA LEGGE DI BILANCIO 

IDEE

STEFANO FELTRI

FATTI

I rischi della grande marcia delle
banche centrali contro l’inflazione

In centomila sfilano a Roma 
per il cessate il fuoco
«Ma non siamo equidistanti»

FRANCESCO SARACENO a pagina 9

In edicola e in digitale
lo speciale Politica

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

DANIELA PREZIOSI a pagina 3
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Edizione chiusa in redazione alle 22

epistolari
schiller
e goethe: da 
nemici ad amici
di Maurizio Pirro
e Luca Zanobi —a pagina I

Confindustria

 Le risorse  possono arrivare 
da una riduzione del 4-5% 
della spesa pubblica 

Domenica Lunedì

—Domani in edicola

La mappa dei limiti
Spese, Pos, bonus: 
le soglie dei contanti

A tu per tu
Andrea Gaudenzi

«Più tennis per tutti:
così conquisteremo

quel che ci spetta
nella torta globale

dello sport business»

di Marco Ferrando
—a pagina 10

Fra Atp e venture 
capital.
Andrea Guadenzi

Tech 24dante isella
filologo di grandi lombardi
di Gino Ruozzi —a pagina IV

biografie
thomas edison e la musica
di Edmund Morris —a pagina VI

Lo streaming
diventa
un rebus

Piattaforme Tv

di Alessandro Longo
—a pagina 21

Bene il Governo sugli aiuti a imprese 
e famiglie contro i rincari dell’ener-
gia, dice il presidente di Confindu-
stria, Carlo Bonomi. Ma ora è neces-
sario trovare le risorse per il  taglio 
del cuneo fiscale «Auspichiamo una 
revisione seria della spesa pubblica, 
4-5% su oltre mille miliardi, dovreb-
be consentire di avere quelle risorse 
per fare un taglio serio e strutturale».

Nicoletta Picchio —a pag. 6

Bonomi: «Bollette, bene gli aiuti
Adesso il taglio al cuneo fiscale»

di Sergio Fabbrini

Dopodomani, gli occhi di 
molti saranno rivolti verso 
l’America. Circa 120 milioni 

di cittadini americani andranno a 
votare per le elezioni di mid-term, 
in un contesto di polarizzazione 
politica senza precedenti. L’esito 
delle elezioni condizionerà la 
politica interna di quel Paese ma 
anche il destino del mondo. 
Vediamo meglio. Contrariamente 
ad un’opinione diffusa, l’America 
ha un governo debole, non forte. 
Forte è il Paese e (fino ad ora) le 
sue istituzioni. Il governo è debole 
perché i costituenti l’hanno 
organizzato secondo la logica 
della separazione dei poteri. Il 
presidente, la Camera dei 
Rappresentanti e il Senato sono 
“istituzioni separate che 
condividono il potere di governo”. 
Le elezioni per la Camera si 
tengono ogni due anni, in distretti 
elettorali interni ai singoli stati; 
quelle per il Senato ogni sei anni, 
scaglionate per un 1/3 dei senatori 
ogni due anni, in distretti 
elettorali che coincidono con i 
singoli stati; quelle presidenziali 
ogni quattro anni. Le elezioni di 
dopodomani si chiamano di metà 
mandato perché si tengono tra 
un’elezione presidenziale e l’altra. 

—Continua a pagina 9

verso ilvoto di Mid-term

l’america 
spaccata 
è una minaccia 
per il mondo 

politica monetaria

di Marcello Minenna

A novembre 2022 i prestiti 
agevolati Tltro erogati 
dalla Banca centrale 

europea (Bce) al sistema bancario 
sono ancora superiori ai 2.130 
miliardi, vicini al massimo storico 
di 2.200 miliardi raggiunto 
durante la crisi pandemica. Gran 
parte di questi prestiti è di durata 
triennale e dovrebbe giungere a 
scadenza a giugno 2023. Fino ad 
ora le banche non hanno 
mostrato interesse ad anticipare 
per via dei forti incentivi a 
detenere i prestiti fino a 
scadenza. Infatti fino allo scorso 
giugno gli istituti hanno potuto 
guadagnare fino all’1% annuo di 
interessi semplicemente 
trasferendo le somme ricevute 
all'economia reale.

—Continua a pagina 14

la chiamata 
della bce 
alle banche
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Irpef, evasione autonomi al 68,7%
La relazione annuale

L’evasione fiscale  continua a dimi-
nuire. Ma l’Irpef è in decisa contro-
tendenza: il tax gap nel 2020 è salito  
al massimo storico del 68,7% fra i 
lavoratori autonomi e ha sottratto 
alle casse dello Stato 27,65 miliardi. 
Tra gli indiziati la Flat Tax, con il fe-
nomeno dei «finti minimi» che au-
tolimitano le somme dichiarate per 
sfruttare la tassa piatta. Il dato 
emerge dalla relazione sull’evasio-
ne pubblicata ieri dal Mef insieme 
alla Nadef aggiornata e alla relazio-
ne alle Camere sullo scostamento.

Mobili e Trovati —a pag. 5

Il tax gap cresce rispetto al 
passato.  Rischi dalla flat tax
che crea «falsi minimi»

Nero in crescita anche
tra i dipendenti, ma il totale
scende a quota 99,2 miliardi 

verso il decreto aiuti

Rincari delle  bollette,
4,5 miliardi di bonus
per le imprese 

i super profitti della crisi 

Energia, 60 miliardi di utili
in tre mesi per i cinque big

Marco Valsania —a pag. 7

Il boom degli utili. La  variazione percentuale rispetto al terzo trimestre del 2021

assemblea generale

Federmeccanica:
per l’industria
la situazione
è drammatica

Giorgio Pogliotti —a pag. 6

Ambiente, ai Paesi poveri
servono 340 miliardi l’anno 

La Cop27 in Egitto

Comincia oggi in Egitto la Confe-
renza sul clima Cop27. Situazio-
ne particolare: la guerra ha scon-
volto i progetti di transizione 
green. Ai Paesi Emergenti servo-
no  340 miliardi l’anno per adat-
tarsi ai cambiamenti climatici. 

Di Donfrancesco, Giliberto,
 Tramballi —alle pagine 2 e 3

guerra in ucraina

In migliaia a Roma
al corteo  pacifista
Contestato Letta
Conte: sulle armi
decide il Parlamento

Marco Rogari
—a pag. 9

lo spettatore

la lezione del morire in carcere
di Natalino Irti —a pagina 9

di Daniele Bellasio —a pagina 8

Attilio
Fontana.
Governatore 
della Lombardia

EXXON +191%

BP +148%

SHELL +129%

TOTAL
ENERGIES +106%

CHEVRON +84%

Carburanti, proroga
fino a fine anno
del taglio alle accise

—Servizio a pag. 4

l’intervista

Fontana: «La Lombardia,
 una smartland iperconnessa»
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Agora

ARTE E SACRO 
Andrea Dall’Asta: 
«È tutta la città 
la dimora di Dio» 

Servadio  a pagina 18

SPETTACOLI 
Il teatro di Zilden: 
in azione per andare 
incontro al prossimo 

Sciancalepore  a pagina 20

CALCIO 
Mazzola fa 80 anni, 
ritratto nerazzurro di una 
delle ultime bandiere 

Castellani  a pagina 22

Le limpide voci del no alla guerra  

LA LIBERA PIAZZA 
E IL RE NUDO 

Editoriale

MARCO TARQUINIO 

Eccoli, alla fine, i corpi di pace 
schierati contro la guerra. Quella 
d’Ucraina, e quelle di ogni dove. Ma 

la guerra d’Ucraina prima di tutto, perché 
chi la conduce punta a farne il fulcro e il 
modello della nuova guerra dei mondi che 
a Est e a Ovest viene già smerciata come 
scontro di civiltà. È certamente il progetto 
di Vladimir Putin, che ha dato inizio alla 
nuova fase del cozzo e ne porta più di tutti 
la gravissima responsabilità. E rischia di 
diventare per remissività, insipienza e 
calcolo anche il progetto di 
quell’Occidente del quale noi italiani ed 
europei siamo parte. Ma c’è chi dice no alla 
logica e alle pratiche della guerra. E non è 
solo il Papa di Roma che, mentre Roma si 
animava finalmente del popolo della pace, 
era in terra d’Arabia, in Bahrein, con 
uomini e donne di un altro (e per qualcuno 
inconciliabile) mondo a dire, a fare e a 
invocare la pace che i politici non vogliono 
o non sanno pensare e realizzare. 
No, papa Francesco non è solo a chiamare 
folle e ripugnante, bestiale  e sacrilega la 
guerra. La guerra che continua a 
insanguinare incessantemente la Terra e 
che, a partire dallo scontro “sul nuovo 
ordine mondiale”, ha ora trovato grazie a 
Putin il suo tragico epicentro nelle 
immense pianure dell’Est europeo e sulla 
pelle di ucraini e russi.  La guerra che sta 
cominciando a saldare i suoi tanti atroci 
«pezzettini». Quei frammenti terribili e 
apparentemente minuscoli di «guerra 
mondiale» (o, forse, meglio dire «globale») 
che hanno permesso a noi – occidentali 
liberi e sviluppati e pacifici, ma anche ai 
russi e ai cinesi – di far finta di non 
riconoscerla, lasciandola correre nelle 
vene dell’umanità e continuando a farci 
sopra tutti i possibili affari e, magari, 
disprezzandone i profughi. Con la guerra 
d’Ucraina non dobbiamo neanche far più 
finta di piazzare le nostre armi “perché la 
guerra non c’è”, ma di nuovo – come ai 
tempi delle grandi carneficine 
orgogliosamente organizzate – possiamo 
ricominciare a farlo perché “la guerra c’è”. 
E dobbiamo armarla e vincerla. Vincerla 
col petto degli altri, quelli mandati in 
battaglia “perché la vogliono fare”. Anche 
se ormai sappiamo – o dovremmo sapere – 
tutti che le guerre non si vincono più e che 
più s’inzeppano di armi  le case e le 
nazioni, meno le violenze e le guerre 
hanno fine. 
E però, quelli che dicono no ci sono. E ci 
sono quelli che non si fanno tacitare e 
incantare. Ci sono con l’anima e con 
limpide obiezioni di coscienza. Ci sono 
con i canti, con le preghiere e con gli 
slogan per darsi coraggio e dare coraggio, 
dando la sveglia a chi, invece, alla guerra 
inclina a rassegnarsi. Ci sono con i loro 
corpi. E per le strade di Roma, ieri li 
abbiamo visti questi corpi di pace che non 
si ha il senso civico e la lucidità politica di 
organizzare neanche nel nostro strano e 
straordinario Paese che ha saputo scrivere 
in Costituzione l’impegno a «ripudiare la 
guerra». Ma ieri si sono riuniti per davvero, 
spalla a spalla, quelle e quelli che hanno 
dato vita alla miriade di iniziative e di 
incontri di resistenza alla guerra che hanno 
segnato questi mesi in ogni angolo del 
nostro Paese. Donne e uomini, ragazzi e 
ragazze, persone esperte che ne hanno 
viste troppe e persone giovani che ne 
hanno viste già abbastanza. Un vero fiume 
in piena lungo vie camminate con libertà, 
decisione e nonviolenza. Sino a che, a 
piazza San Giovani in Laterano, il fiume è 
diventato mare, come altre volte in 
momenti speciali della storia civile e 
morale d’Italia. E il 5 novembre 2022 è, e 
resterà, una data da ricordare. Per questo 
mare di persone, di parole e di colori con 
addirittura il suo doppio tutto intorno in 
vie altrettanto gremite, a perdita d’occhio. 
Donne e uomini, ripetiamolo, che ne 
hanno viste troppe e già abbastanza. 
Troppe stragi, troppe desolate diaspore, 
troppi spietati saccheggi. E abbastanza 
propaganda, abbastanza affarismo e 
abbastanza cinismo. I signori della guerra 
e della pace tradita, continuano a tradire. E 
a non ascoltare. Hanno riempito il mondo 
di armi, e l’hanno chiamato sicuro. 

continua a pagina 2
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San Teobaldo  
di Dorat 
sacerdote

Comparse
Alessandro  Zaccuri

John Sims non ha mai 
rinunciato all’idea di essere 
chiamato a qualcosa di 

grande. Si accontenta del lavoro di 
contabile, ma è persuaso che New 
York si aspetti molto da lui. 
Incontra Mary, si sposano, 
nascono un figlio e una figlia, la 
serenità domestica risulta di tanto 
in tanto incrinata dal successo 
che stenta ad arrivare. Poi la 
bambina muore e tutto sembra 
precipitare. Diretto da King Vidor 
nel 1927, La folla precede di due 
anni il crollo di Wall Street e per 
molti aspetti ne annuncia il 
dramma. In particolare, le 
immagini degli uffici che 
puntualmente si riempiono e si 
svuotano di impiegati non hanno 

perso nulla della loro attualità: è il 
sogno di essere unici che si 
scontra con la realtà di essere 
uguali a tutti gli altri. Il che non 
significa che ciascuno non abbia 
la sua storia, irripetibile e 
preziosa. Per John e Mary 
(interpretati rispettivamente da 
James Murray e Eleanor 
Boardman) è la storia di un amore 
che supera incomprensioni e 
avversità, ritrovando il suo respiro 
nella semplicità quotidiana. 
Nell’ultima scena la piccola 
famiglia è a teatro, unita nel 
divertimento davanti a uno 
spettacolo di varietà. Lentamente 
la macchina da presa si allontana 
da loro, fino a quando John e 
Mary e il loro bambino si 
confondono in mezzo alla platea. 
Comparse sì, ma solo per gli altri. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In mezzo alla platea

La dolce disabilità 
Il dono di Osimo 
Bellaspiga  nell’inserto di 8 pagine

NOI IN FAMIGLIA 
E POPOTUS 

FOGGIA 

Precipita elicottero: 
sono sette le vittime 
Fulvi  a pagina 14

GRAN BRETAGNA 

Il governo ora vuole 
deportazioni in Perù 
Napoletano  a pagina 15

à 

Reti cattoliche e laiche e sindacati uniti in una grande manifestazione sintesi di tante altre. A Kiev e nel Donbass si continua a combattere 

Corpi di pace 
A Roma in centomila radunati per il cessate il fuoco in Ucraina e una conferenza tra le parti. «Subito il negoziato»

IL FATTO

VOTO  Rinnovo di Congresso e governatori
Prosegue la linea dura di Piantedosi. Mille persone su quattro mezzi delle Ong 

Ispezioni sulle navi, migranti 
bloccati nel mare in tempesta

IL CASO

NELLO  SCAVO 
 

In italiano si chiama 
«Umanità», e fino a ieri 
sera è stata tenuta al lar-

go. Per decreto. Il governo 
Meloni ha deciso che le navi 
del soccorso civile nel Medi-
terraneo non devono assicu-
rare le cime alle banchine 
nazionali. Tra cui la “Huma-
nity 1” con un centinaio di 
bambini e ragazzini , a cui so-

lo ieri sera tardi è stato con-
cesso un molo di approdo a 
Catania. Altre tre navi con 
circa mille persone restano 
senza porto, mentre nessun 
ostacolo è stato opposto a 
una petroliera che ha effet-
tuato due soccorsi e sbarca-
to i superstiti in Sicilia. Il mi-
nistro dell’Interno Piantedo-
si è stato categorico, solo «le 
persone che hanno i requi-
siti possono scendere».

La sfida è vinta: un fiume di persone con 
i colori della pace è scorso ieri nel cuo-
re di Roma, fino a sfociare in Piazza San  
Giovanni. Giovani e anziani, cattolici, 
laici e credenti di altre fedi: tutti a chie-
dere che tacciano le armi e si convochi 
una conferenza internazionale di pace.

Primopiano  alle pagine 5, 6 e 7

L’America va alle urne 
già sfida Biden-Trump

LE MOSSE DEL GOVERNO 

Sindacati da Meloni mercoledì 
Ciriani: Bicamerale per riforme 
Meloni convoca i sindacati per il 9, al centro le mi-
sure per sostenere redditi da lavoro e pensioni. La 
ministra Calderone: agire «in tempi brevi» sul ta-
glio del cuneo fiscale. Bonomi (Confindustria): be-
ne il governo a puntare tutte le risorse sull’energia.

La bandiera della pace di 50 metri portata ieri pomeriggio dai manifestanti in piazza San Giovanni a Roma 

I nostri temi

LUIGINO  BRUNI 

Il denaro e i ragazzi vivono 
in mondi diversi tra loro.  

 A pagina 3

RADICI DI FUTURO 

L’abbecedario 
è la gratuità 

(Soldi sbagliati)

FERDINANDO  CAMON 

Una elefantessa che cam-
mina con l’elefantino ... 

 A pagina 3

MADRE E PICCOLO 

L’elefantessa 
che ci consegna 

pura poesia

Ferrari e Molinari  nel primopiano alle pagine 10 e 11
Servizi  nel primopiano a pagina 12

Carucci e Picariello 
nel primopiano a pagina 12 e 13

La visita in Bahrein 

Il Papa ai giovani: siate 
campioni di fratellanza

Galli e Muolo 
nel primopiano a pagina 8

Intervista al segretario Pd 

Letta: era giusto esserci 
pur con visioni diverse

D’Angelo 
nel primopiano a pagina 9
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La maggioranza silenziata

» Marco Travaglio

Piazza San Giovanni è piena
e viva come non lo era da
anni una piazza d’Italia. C’è

la sinistra politica e sindacale, ci
sono i cattolici e i laici, ci sono i
5Stelle. Ma, più nascosti, ci sono
anche elettori di destra: se due i-
taliani su tre sono per il negoziato
russo-ucraino con concessioni
reciproche e dunque contro i con-
tinui invii di armi (il 52% dice no
financo alle sanzioni), è impensa-
bile che siano tutti di centrosini-
stra. È la maggioranza silenziata
che finora si esprimeva solo nei
sondaggi perché non trovava rap-
presentanza in gran parte dei
partiti e dei media draghiani,
dunque bellicisti. E che poi s’è sfo-
gata nelle urne il 25 settembre
premiando le tre forze anti-Dra-
ghi nella speranza di una svolta:
Meloni (che però sulla guerra fa e
pensa come Draghi), Conte (che
sul riarmo italiano e poi su quello
ucraino aveva rotto il fronte di
maggioranza) e Sinistra Italiana
(che al draghismo si era sempre
opposta). Da ieri quel silenzio for-
zato è finito: quel popolo ora ha u-
na voce e dei portavoce. E nessun
ricatto immorale (“Se chiedi la
pace vuoi la resa di Kiev e sei fi-
l o - Pu t i n”) o lista di putiniani im-
maginari o campagna di discre-
dito potrà rimetterlo a tacere. An-
zi, si spera che San Giovanni sia la
madre di tante piazze europee
che pieghino la mano ai rispettivi
governi, affinché levino il dito dal
grilletto e promuovano un nego-
ziato per il cessate il fuoco e un
nuovo assetto di sicurezza per
tutti: ucraini di Kiev, ucraini del
Donbass, Russia e Paesi confi-
nanti. Senza delegare ipocrita-
mente il compito a chi già si sa che
non farà mai la prima mossa: Pu-
tin e Zelensky. Questo era l’obiet -
tivo del corteo, altissimo almeno
quanto il pericolo nucleare.

Poi ci sono gli aspetti di bassa
politica domestica. Dalla piazza
parte un messaggio al governo
Meloni, che avrà vita breve se se-
guirà Cicciobomba Cannoniere
Crosetto anche dopo le elezioni
Usa di mid term, che martedì po-
trebbero sancire lo stop alla guer-
ra per procura. L'altro messaggio
è a quel che resta del Pd, la cui tra-
gicommedia è tutta nel sabato del
Letta a due piazze, contestato dai
pacifisti e poi fuggito nel backsta-
ge, mentre Conte faceva il pieno
di applausi in mezzo alla folla e
mezzo partito traslocava a Mila-
no in marcia per la guerra. Nep-
pure la vista di quello che fu il suo
popolo nella piazza più affollata
degli ultimi anni ha indotto Baio-
letta a un sia pur minimo ripen-
samento. Infatti ha ribadito pro-
prio ieri, proprio lì che il Pd voterà
pure il sesto dl Armi a braccetto
con le destre, come se il 25 settem-
bre e il 5 novembre nulla fosse ac-
caduto. Quando la pianteranno
anche gli americani, lui continue-
rà da solo. Come Hiroo Onoda, il
soldato giapponese arrestato nel
1974 nella giungla filippina per-
ché non voleva credere che la
guerra fosse finita da 29 anni.
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La cattiveria
Milano, soltanto un migliaio
di persone con Calenda,
Renzi, Moratti e Cottarelli.
Tutti gli altri erano già
partiti per il fronte ucraino

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

LA SANITÀ LOMBARDA
Modello Moratti:
a Codogno e Lodi
mancano i cerotti
q SPARACIARI A PAG. 15

MELONI VOLTAGABBANA
Trivelle, arretriamo
di 30 anni. Costa:
“Solo il 2% del gas”

q DELLA SALA A PAG. 8 - 9

» L’I N T E RV I STA
“A teatro sono
Toni, al cinema
sono Servillo”

» Alessandro Ferrucci

Tazzina di caffè. Acqua,
mai. Sigarette, spesso.
Toni Servillo, seduto a

un bar nella finta primavera
romana, appare come un
uomo, un artista dentro la
necessità dell’essenziale.

A PAG. 20 - 21

DOMANI SERA A “R E P O RT ”

“Da Tim a Dazn
80milioni in più”

q VENDEMIALE A PAG. 16

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Calenda e Renzi, i 2 gagà a pag. 10

• Fi n i Mi vergogno di essere italiano a pag. 19

• Arlacchi L’Italia sigli l’anti-nucleare a pag. 11

• Caselli La sete di vendetta anti-pm a pag. 24

• Mercalli Con l’afa mortalità a +68% a pag. 11

• Spadaro L’Aldilà non è per zombie a pag. 11

Dopo le boiate sul rave e l’annuncio sull’abolizione dell’abuso d’ufficio, Nordio
è pronto a limitare le intercettazioni. Come previsto, è il solito marcio su Roma

Mannelli

GIOVEDÌ STOLTENBERG A ROMA COI NUOVI ORDINI
Il sesto decreto ancora bloccato: si attende
la “lista della spesa” da Nato e Washington

“SIAMO 100MILA” PIAZZA STRAPIENA A ROMA PER IL CESSATE IL FUOCO IN UCRAINA

La pace alza la voce
Divisi sul decreto Armi: Conte applaudito, Letta contestato

q DA PAG. 2 A 7

q SA LV I N I A PAG. 4 - 5

MA CUPERLO E ALTRI LO INVITANO A RIPENSARCI
Letta arriva tardi ed è fischiato: “Sì a nuovi
armamenti a Kiev in continuità col passato”

q MARRA A PAG. 4 - 5

PARLA ROSY: “I PROGRESSISTI SI AUTOCONVOCANO”
Bindi: “Qualcuno diceva che il pacifismo
è morto. Ora la politica deve ravvedersi”

q RODANO A PAG. 3

CON BONAFEDE, PATUANELLI, TAVERNA E ALTRI
Conte e i 5S fanno il pieno di consensi: “No
ad altri invii, il governo venga alle Camere”

q DE CAROLIS A PAG. 5



ANTONIO RAPISARDA

Ministro Ciriani, è un
momentod’oroper lade-
stra: Giorgia Meloni pri-
mo premier donna e FdI
prima forza politica. Il
problema (...)

segue ➔ a pagina 9

La parola della settimana

Rave party

Accordo sul clima
rispettato solo
da 24 Paesi su 193

Il gioco di Don

Il ministro Ciriani

«Sui rave party resta
la tolleranza zero»

RENATO FARINA

Ce l’hanno fatta. Han-
no avuto il loro morto.
È una donna di Berli-
no, 44 anni. Andava
svelta in bicicletta pri-
ma di essere travolta
daun’autobetoniera in
Bundesallee, nel quar-
tierediWilmersdorf, lu-
nedì scorso. (...)

segue ➔ a pagina 14

Ambulanza bloccata dagli attivisti
I gretini fanno il primo morto

Luca Ricolfi

«A uccidere i dem sono stati
dirigenti intolleranti e ciechi»

DANIELE DELL’ORCO
➔ a pagina 15

INIZIA LA COP27

ALESSANDRO SALLUSTI

Piazza Rossa aMosca, piazza rossa a Roma. Ieri
nella Capitale è andato in scena il gemellaggio
perfetto tra i seguaci di Putin e quelli di Conte,
che non è Putinma a intortare il popolo è come
lo zar russo e comunquemeglio diWannaMar-
chi. Prima - comehaben riassuntoCarloCalen-
da - ci fu il Conte democristiano, indi atlantista
filo Trump che alza le spesemilitari, poi grande
amico dei cinesi ai quali ha aperto la Via della
seta,quindi sociodiMarioDraghi e iconadelPd
in cercadi un candidato leader, oranovelloMa-
saniello. Una girandola tale da fare perdere la
testa: “carta vince, cartaperde”, comediconogli
imbroglioni del gioco delle tre carte sui piazzali
degli autogrill, ed Enrico Letta ci è cascato in
pieno.
Un pezzo alla volta il giocoliere Conte gli sta

sfilando il Pd mentre lui, Letta, filosofeggia sul
futurodella sinistraesul tassodipurezzadiGior-
giaMeloni. Il “popolodellapace” -melassa indi-
stinta al suo internoma unita nell’essere prima
di tutto anti occidentale e quindi filo russa - ha
decisocheLetta «èunassassino» (comegli han-
no urlato in faccia ieri gli pseudo pacifisti) e che
Conte può essere il suo leader. Basterebbe que-
sto per definire quanto c’è da fidarsi di questo
movimentocheusa la guerra inmodo strumen-
talesperandodi trarnequalchevantaggioeletto-
rale alla prima occasione. La scalata per il con-
trollo del Pd, insomma, la si sta giocando sulla
pelle degli ucraini con un cinismo che non ha
paragoni proprio da chi - altro controsenso - ha
provato amettere in croce primaMatteo Salvini
epoi SilvioBerlusconiper le loropassate simpa-
tie nei confronti del leader russo.
Pensiamo in che condizioni saremmo se per

disgrazia questi signori avessero vinto le elezio-
ni, altro che ilproblemadei raveparty: oggi l’Ita-
lia sarebbe lo zimbellodell’Occidente, conmez-
zo governo schierato apertamente a favore di
Putin e del suo criminale progetto di mangiarsi
l’Ucraina. O forse no, se fossero al governo più
semplicemente la manifestazione di ieri non ci
sarebbe stata, i cattocomunisti si limiterebbero
a veglie di preghiera (chedovrebbeessere il loro
compito) eConte…beh,GiuseppeConteavreb-
be rimesso la pochette di ordinanza e sarebbe a
chiederenuovespesemilitari, perché“cartavin-
ce, carta perde” eccetera eccetera.

PIETRO SENALDI

Conisuoi saggi il socio-
logo Luca Ricolfi pare
essersi ritagliato, tra i
tanti, il ruolo di spina
nel fianco della sini-
stra. Dalla previsione
deidisastridiunaman-
chevolegestionedelCovidal-

la ripetutadenunciadellade-
vastazione della scuo-
la,dall’analisideldecli-
no italiano, propiziato
daunaRepubblicadel-
le tasse chehasoffoca-
to la crescitaeconomi-
ca fino alla fotografia
di una nazione (...)

segue ➔ a pagina 6

La manifestazione dei paci-finti

Conte-Putin invade il Pd
Il leader pentastellato utilizza la marcia contro la guerra per provare a scalare la sinistra

Per lui solo applausi, Enrico contestato. In piazza slogan contro la Nato e il governo

Letta sfila con M5S e gli urlano «assassino»

FAUSTO CARIOTI

L’abisso che si para davanti al Pddi Enrico Letta
è lo stesso in cui è precipitato il Partito (...)

segue ➔ a pagina 3

ALESSANDRO GIULI ➔ a pag. 11

VITTORIO FELTRI

Iuri Maria Prado, gloriosa fir-
magarantista cheportai inpri-
ma pagina de Il Giornale nel
lontano 1994, e che tuttora vo-
lentieri leggo su Libero e su Il
Riformista, procede come un
treno ad Alta Velocità verso
l’aula del Tribunale di Brescia
per l’imputazione di diffama-

zione aggravata (da sei mesi a
tre anni di reclusione, art 565
comma3 cp). Il corpo del pre-
sunto reato è un commento
vergatoper ilquotidianosplen-
didamente diretto da Piero
Sansonetti (anch’egli dunque
arischiodimanetteper l’assur-
do reato incostituzionale di
“omesso controllo” (...)

segue ➔ a pagina 13

La svedese
Greta
Thunberg,
simbolo delle
battaglie per
l’ambiente

Luca Ricolfi

SANDRO IACOMETTI

I conti sono in ordine, con
scostamentiminimi rispet-
toagli impegnipresidaMa-
rioDraghiconilDef loscor-
so aprile, eGiancarloGior-
getti, che ha già (...)

segue ➔ a pagina 10

➔ a pagina 11

diMASSIMO ARCANGELI

Le mille facce di Giuseppe

L’ennesima giravolta
del giocoliere grillino

Il piano dell’esecutivo

Via i bonus inutili
e altri aiuti
per le bollette

Dopo il caso Palamara non è cambiato niente

Chi tocca le toghe finisce nei guai
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Da Roma aMilano
le strane piazze
dell’era post-Draghi

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
Il ricordo mistificato
del SocialForum
svoltosi a Firenze

Il diario

 Segue a pagina 5

DELL’ARIA
La partita italiana
della rete unica

Calcio femminile
Le giallorosse vincono
la Supercoppa

Juventus ko ai rigori

Prorogatoloscontosullabenzina

P
arlavo recentemente di un ro-
bot utilizzato in casa e leggo
che 4.7 milioni di italiani

hanno saltato negli ultimi nove
mesi il pagamento delle bollette
di luce e gas. Molti dicono che si
tratta di bollette troppo care. Pe-
rò, d’altra parte, sarà una banali-
tà, ma le bollette vanno pagate.
Detto questo non posso fare a
meno di ricordare che molte
aziende stanno chiudendo i bat-
tenti per colpa appunto di bollet-
te luce e gas troppo esose. Quin-
di l’importante, se vogliamo
che tutti paghino, è che le
bollette diminuiscano di

costo.

PortaMaggiore
Unadiscarica
acieloaperto
Sottogliarchistorici
tramarmiesepolcri
regnaildegrado

DI LUIGI BISIGNANI

C
arodirettore,Giorgia’s got talent.Mentre
ilmatrimonio tra il presidenteMeloni e il
Paese è in luna di miele, quello con i

Palazzi del potere inizia a scricchiolare. Molti
potentati si sono giàmessi di traverso, renden-
do quindi necessario bloccare i maneggi dei
«gufi» denunciati dalla premier. (...)

 Valente a pagina 15

Sanità
Evitarel’attesa
convisitebrevi
Imediciavranno
unpaziente
ogniquartod’ora

Il TempodiOshøVerde pubblico
Sosgiardinieri
nellaCapitale
I379professionisti
devonogestireognuno
oltre12ettaridipiante

Ostacoli insidiosi perMeloni

CaraGiorgia
stai attenta ai «marziani»

 Zanchi alle pagine 14 e 15

.

••• Vogliono la pacema si fanno la guerra. È il
senso della giornata vissuta dalla Sinistra in
piazza da Roma a Milano e che ha visto le
opposizioni sfidarsi a distanza per un unico
temacheperòcontinuaadividere sullemoda-
lità nel quale andrebbe affrontato. AMilano si
è sfilatoperKiev,mentreaRomasonospunta-
ti cartelli anti-Nato con tanto di contestazione
a Letta. Calenda canta Bella Ciao e attacca
Conte, l’ex premier replica criticando il «sen-
so» del corteo organizzato dal Terzo Polo.

PARAGONE

a pagina 11

.

Nel decretoAiuti il taglio delle accise fino al 31 dicembre

 Vitelli a pagina 24

.
COMMENTI

San Felice, martire

 Novelli a pagina 17

Regione
Rischio scissione
perilPddelLazio
ZingascaricaD’Amato
cheinvecepiace
aRenzieCalenda

 Martini alle pagine 2 e 3

AMilano si sfila per Kiev
Cartelli anti-Nato aRoma
e contestazione a Letta

Calenda attaccaConte
L’ex premier spara a zero
sul corteo del Terzo Polo

••• Proroga dei crediti d’imposta a favore delle im-
prese e taglio delle accise sui carburanti fino al 31
dicembre. Le due misure sonomesse nero su bian-
co nellaNota di aggiornamento al Def (Nadef) pub-
blicata ieri sul sitodelministerodell’Economia.Una
riduzione che negli ultimi mesi ha permesso che il
costodei carburanti restasse sotto i dueeuro al litro.

LASINISTRAFATUTTODASOLA

Divisipuresullapace
L’opposizione litiga anche

sul «no» alla guerra in Ucraina
I leadermai così lontani

Sentenza per unmanager a Torino

Tumore causato dal cellulare
Avrà una rendita dall’Inail

 Sbraga a pagina 13

 Antonelli a pagina 7 Bruni a pagina 10
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Zanetti, l’imperatore del caffé

«La mia vita
in una tazzina»
Neri alle pagine 12 e 13

LA PACE
A DUE PIAZZE

Pestaggio a scuola a Pavia

Puniti i bulli
e gli spettatori
Marziani a pagina 11

«Voglio mangiarmi il mondiale»

Jacobs, sprint
da buongustaio
Rabotti nel Qs

di Agnese Pini

Q uante sfumature di
pace si contavano ieri
nelle due piazze

divise. Roma e Milano hanno
messo in scena i pezzi di una
sinistra, di un centrosinistra, di
un polo progressista o come lo
si vuole chiamare, che stenta a
ritrovare una strada di respiro e
di visione. E certo erano buone
e belle le intenzioni, perché
spendere il proprio tempo per
un’idea ha in sé sempre
qualcosa di intrinsecamente
nobile. Ma il risultato finale è
suonato come quello di una
pace pasticciata, piena di
distinguo e di passi di lato, di
imbarazzi e di giravolte: il Pd,
che fino a ieri nel governo
Draghi sosteneva una linea
ferrea sulle modalità di aiuto
all’Ucraina invasa dalla Russia
(esprimendo tra l’altro il
ministro della Difesa), si è
trovato a barcamenarsi in cerca
di una posizione che non
cedesse del tutto
all’incoerenza ma segnasse un
cambio di passo.

Mentre Putin semina stanchezza

La sinistra divisa
e la pace ipocrita
dei se e dei ma

Letizia
Moratti
e Carlo
Calenda
a Milano

Maurizio
Landini
e Giuseppe
Conte
a Roma

Letizia
Moratti
e Carlo
Calenda
a Milano

Maurizio
Landini
e Giuseppe
Conte
a Roma

Cinque Stelle
e Cgil da
un lato e Terzo
Polo dall’altro
schiacciano
il Pd ai margini
Fischiato Letta

Continua a pagina 3

Servizi da pag. 2 a pag. 5

L’azienda fiorentina

Vertenza Gkn
a nervi tesi
L’ultima sfida
Berti a pagina 16

All’interno
il racconto
di Marco Vichi

Lontano
nel tempo

Straordinario intervento a Lucca

Pacemaker a 104 anni
Nonna Olga sta bene
dopo l’impianto record
Pacini a pagina 19

Caroppo a pagina 17

L
a Toscana ha bisogno
di attenzione. C’è il
Pnrr ma ci sono an-

che tanti progetti fermi. La svol-
ta si misura così. E basta.

Nuovo esecutivo e territori

La svolta attesa
dalla Toscana

Firenze

Felleca vola in Iv
E Nardella nomina
Bettarini in giunta
Ulivelli in Cronaca
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«Siamo più di centomila». A Roma sfila il popolo della pace. In corteo un vasto arcipelago 
di associazioni laiche, cattoliche e sindacali chiede il cessate il fuoco in Ucraina e la via 
diplomatica per la fine della guerra. Conte: ora basta armi a Kiev. Letta non è d’accordo, 
per lui qualche contestazione. Pd diviso. A Milano in pochi con Calenda che accusa i pacifisti pagine 2/5

Lele Corvi

II Potrebbe  avvenire  al  
più  tardi  questa  mattina  
(ma non è escluso durante 
la notte) la prima ispezione 
a  bordo  della  Humanity  
One per verificare la pre-
senza di migranti in preca-
rie condizioni di salute, i so-
li ai quali verrebbe permes-
so di sbarcare. A comuni-
carlo è stato ieri sera il Vi-
minale con una nota che 
dava per imminente il so-
pralluogo a bordo - dove si 
trovano 179 persone, tra le 
quali 100 minori e un neo-
nato. Intervista a Riccardo 
Gatti (Msf).LANIA A PAGINA 6

MIGRANTI
Via alle ispezioni delle navi ong
Ma si prepara una battaglia legale

LUCIANA CASTELLINA 

«Beh,siamo più di 
50, ma non siamo 
pericolosi». Così, 

ironico, Landini ha comin-
ciato il suo discorso che ha 
concluso la manifestazione 
per la pace di Piazza San 
Giovanni a Roma ieri. Pote-
va essere più che ironico 
nei confronti di Giorgia Me-
loni - ma anche di tutti quel-
li che avevano prevista una 
piazza semivuota, perché 
«gli amici di Putin sono una 
assoluta minoranza» - vista 
la gigantesca folla che è arri-
vata, molti solo quasi alla 
fine per via delle dimensio-
ni del corteo. Ai tempi del 
vecchio Pci il nostro metro 
per giudicare i raduni in 
quella piazza è sempre sta-
ta la statua di San France-
sco che sorge dalla parte 
opposta della Chiesa.

— segue a pagina 3 —

Un giorno di svolta

Eravamo 
più di 50 pacifisti
«non pericolosi»

MASSIMO VILLONE

I l governo Meloni ha 
avuto un avvio fragoro-
samente identitario e 

securitario. Decreto rave, 
navi Ong e migranti, erga-
stolo ostativo, tetto al con-
tante, reddito di cittadi-
nanza, flat tax, pensioni, 
trivelle, restrizioni covid 
smantellate.

— segue a pagina 7 —

«Rave» di governo

Primi 
strappi 

istituzionali

Oggi Alias D
PHILIP ROTH La biografia ufficiale
scritta da Blake Bailey; il nuovo
inedito di Céline e un saggio 
di Valerio Magrelli; Winckelmann 

Oggi la Cop 27 si apre già az-
zoppata: dalle promesse mai 
mantenute dei paesi ricchi (i 
pochi soldi previsti per frenare 
i  cambiamenti  climatici non 
sono stati erogati) e dalla legit-
timità  che  le  Nazioni  unite  
hanno voluto riconoscere all’E-
gitto, paese ospitante e regime 
liberticida. Le prospettive non 
sono buone, anche a causa del-
le divisioni tra paesi, a partire 
da quelle interne alla Ue. Intan-
to al-Sisi procede con arresti 
preventivi, divieto di manife-
stare, esclusione delle ong egi-
ziane dal dibattito. 
PASSERI, CRUCIATI A PAGINA 9

OGGI COP 27 AL VIA
Nell’Egitto di al-Sisi
il clima non è buono

Culture

Guido Caldiron pagina 10

ERIN KATE RYAN L’autrice di «Quantum
girl» analizza i casi di scomparsa 
di giovani donne tra noir e società

Visioni

Gianluca Diana pagina 11

LITTLE FREDDIE KING Incontro 
con l’82enne chitarrista del Delta,
una vita spericolata a tinte blues

La grande manifestazione per la pace in Ucraina ieri a Roma foto Massimo Percossi/Ansa
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Anna Maria Greco Alberto Giannoni

Massimiliano Scafi

SINISTRE DIVISE IN PIAZZA

LA GUERRA DEI PACIFISTI
A Roma bandiere russe e insulti a Nato, governo e Letta. A Milano Calenda accusa
Conte e canta «Bella ciao». Crosetto: «Sull’invio di armi confronto col Parlamento»

LA CRISI DELLE NAVI IN SICILIA

Migranti, sbarca solo chi ha i requisiti
Piantedosi apre ai «fragili», degli altri se ne occupino le Ong

LE INTERVISTE

LE PROSSIME MOSSE

Meloni di corsa:
«Sono assillata
da emergenze»

a pagina 5

IL MINISTRO CALDEROLI

«Ora l’autonomia
Quante “manine”
dentro i ministeri»

a pagina 4

IL GOVERNATORE FONTANA

«Liti con Moratti?
Tutte le scelte
erano condivise»

a pagina 6

Bollette, inflazione e reddito di cittadi-
nanza le questioni sul tavolo del presidente
del Consiglio. Poi il Pnrr e pensioni.

Francesco Giubilei

LA SVOLTA ENERGETICA

Ecco quanto gas vale
il piano trivelle

a pagina 7

il Giornale
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

LA CONFERENZA SUL CLIMA

Via alla Cop27
ennesimo flop
in arrivo

Fausto Biloslavo
e Alberto Giannoni

Stefano Arosio

L’INTERVISTA

«Mio padre Zeffirelli, uomo fuori dagli schemi»

9 771124 883008

21106

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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L’INTERVENTO

San Siro e Pietà Rondanini, Sgarbi bacchetta Milano
 Vittorio Sgarbi a pagina 24

C’
è un elemento che accomuna le
duepiazzepacifiste di RomaeMila-
no: nate in polemica l’una contro
l’altra, non hanno una proposta per

la pace tra Russia e Ucraina. Sono due piazze
ubriachedi retorica,madisarmatedavanti al con-
flitto. Quella di Roma - grillino-piddina - è per la
pace a qualunque costo e se ne frega dei motivi
della guerra, per cui paradossalmente è inermedi
fronteaimorti e alle rovine. L’altra,nata inantago-
nismo con la prima, è un’iniziativa che serve più
ad accreditarsi presso gli alleati - Zelensky, Biden
e vonder Leyen - enon abbozzanessuna soluzio-
ne per un cessate il fuoco. Sono due pacifismi da
piazza, appunto, nati solo ad uso interno.
Per raggiungere la pace ci vuole ben altro: reali-

smo, pragmatismo, tutto meno la retorica. Se ci
sarà una tregua tra Ucraina e Russia purtroppo
sarà determinata da un equilibrio delle armi e si
raggiungerà quando nessuno dei due eserciti riu-
scirà ad attaccare o contrattaccare. Sarà determi-
nata dall’impotenza. È un’analisi che spesso ab-
biamoscritto sulGiornale e che ieri ancheFederi-
co Fubini sul Corriere ha ripetuto. Ci vorranno
altri duemesi di guerra, poi nessunodei dueeser-
citi sarà in grado di avanzare. A quel punto biso-
gnerà cristallizzare la situazione e creare le condi-
zioni per una tregua che convenga a tutti. Kiev
probabilmente nel frattempo riconquisterà pezzi
di territorio nel Donbass ma non tutti quelli che
ha perso. Né tantomeno riprenderà la Crimea.
Per cui quei territori annessi alla Russia saranno il
bottino di guerra con cui un Putin, stremato, po-
trà consolarsi. Il vero problema sarà convincere
Zelensky: bisognerà offrirgli una pace che anche
per lui abbia il sapore della vittoria.
Il primo passo può essere quello di assicurargli

le risorse per ricostruire il Paese, un altro piano
Marshall (Berlusconidocet).Ma laveracontropar-
tita sarebbeunagaranziadi sicurezzache impedi-
sca ai russi di ricominciare. Non saranno certo i
discorsi strampalati di Conte a indurlo a mettere
dei fiori nei suoi cannoni. Né il contingente di
peacekeeping Onu che ipotizza Fubini: roba da
Libano, non certo da Ucraina. C’è semmai da
squarciare il velo di ipocrisia che circonda il con-
flitto: l’Ucraina, di fatto, è già entrata nella Nato.
Gode dell’assistenza che avrebbe qualsiasi mem-
brodell’Alleanza se fosse trascinato inunconflitto
(a cominciare da un numero sterminato di consi-
glieri occidentali in divisa) e può contare sull’om-
brello nucleare Usa. Allora tanto vale accogliere
formalmente l’Ucraina nella Nato (Kiev lo ha già
chiesto) per convincerla alla pace. Un passo che
Zelensky potrebbe rivendersi comeuna vittoria: il
conflitto è iniziato perché Putin voleva scongiura-
re questo rischio, ma alla fine si ritroverebbe con
tre nuovi Paesi (oltre all’Ucraina, Finlandia e Sve-
zia) nell’Alleanza. E per l’Ucraina una garanzia di
libertàper l’oggi eper il futurovalepiùdiunpezzo
di Donbass pagato con un mare di sangue. Potrà
sembrare un’idea strana, ma a pensarci bene, se
non sei ubriaco di retorica pacifista, la Nato come
strumento di pace non è unparadosso.

IPOCRISIE E SOLUZIONI
di Augusto Minzolini

Lo striscione con la parola
pace in dieci lingue. Le bandie-
re di Emergency. I leader e le
sigle sindacali. Nel corteo che
vede Partito Democratico e
Cinque Stelle sfilare a Roma
senza vessilli di partito, spun-
tano drappi della Russia e cori
contro l’Alleanza Atlantica:
«Basta armi a Kiev», «Fuo-ri -
-l’Ita-lia-dal-la-Na-to».

Oggi a SharmEl-Sheikh ini-
zia la Conference of the Par-
ties, detta COP27 dal numero
delle repliche.

di Pier Luigi del Viscovo

Nessun superstite tra i rotta-
mi dell’elicottero che si è
schiantato ierimattina nel Fog-
giano forse per il maltempo.

SETTE MORTI IN PUGLIA

La strage
dell’elicottero
super-sicuro
Patricia Tagliaferri

Tre navi dimigranti nei por-
ti italiani. Il ministro Piantedo-
si chiarisce che farà sbarcare i
«fragili», ma non riconosce il
ruolo delle Ong.

con Micalessin alle pagine 8-9

CAMPIONI Sandro Mazzola compirà 80 anni dopodomani

OGGI IL «DERBY D’ITALIA»

Gli 80 anni di Sandro Mazzola:
«Juve-Inter è la mia partita»

 Paolo Scotti a pagina 18

a pagina 12

De Remigis, Fabbri e Manti
alle pagine 2-3

a pagina 13

a pagina 28

RICOMINCIA IL PROCESSO

Dynasty Agnelli, madre contro figli
per rivendicare l’eredità di Marella
di Tony Damascelli

a pagina 14
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CARLO PETRINI

Buy: “Ho lottato per i diritti
adesso temo si torni indietro”

Il ritorno di Andrea De Carlo
“L’altro, un mistero da amare”

I SOCIALLe Ong: “ma i respingimenti sono vietati dalla convenzione di ginevra e dalla costituzione”

Piantedosi: sui migranti non cediamo

Per salvare il clima
gli Stati riscoprano
la vera fraternità

DIEGO DE SILVA

SIMONETTA SCIANDIVASCI

IL “CORPO COSTRETTO”
DELLE FARFALLE FRAGILI

FULVIA CAPRARA

Ha descritto, film dopo film, il per-
corso delle donne in Italia, ragaz-

ze in fuga, indecise, nevrotiche, e poi 
donne innamorate, tradite, deluse, fe-
lici della loro autonomia, travolte dal-
la crisi e dalla perdita del lavoro, alle 
prese con problemi psicologici (anche 
del Papa), con l’elaborazione del lutto 
o con una maternità difficile. – PAGINA 20

L’ECONOMIA

L’addio a Twitter di Vito Man-
cuso ha suscitato in me ammi-

razione e frustrazione. – PAGINA 23

Caro Mancuso, ti stimo
ma Twitter è una droga
da cui si fatica a uscire

MASSIMO GIANNINI

IL GIORNALONE

La  prima  di  Giorgia  Meloni  
all’estero ha due facce: am-

bientale e geopolitica. – PAGINA 11

Meloni va in Egitto
vertice con Al Sisi
e altolà alla Cop27

LA GEOPOLITICA

FRANCESCO OLIVO
FLAVA AMABILE,NICCOLÒ CARRATELLI

A ROMA 100MILA IN PIAZZA PER IL CESSATE IL FUOCO IN UCRAINA. LETTA: “GIUSTO ESSERE QUI”. CONTE: “SERVE IL NEGOZIATO”

Oggi inizia a Sharm el-Sheikh 
in Egitto la Cop27. Dopo 6 an-

ni, il ritorno in Africa. – PAGINA 23

L’AMBIENTE

Un corteo a caccia di sogni

I FIGLI CHE SALVANO
QUEI PADRI IN DISARMO 

Il diritto di gridare no alle armi

LA CULTURA

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 14-15

◗ ◗

Francesco Grignetti

Bartolo: “Scelte immorali
a bordo sono tutti fragili”

La protagonista del mio romanzo 
Corpo Libero, Martina, a proposi-

to di una delle specialità della loro di-
sciplina, dice che «non avrebbero do-
vuto chiamarlo libero, ma corpo co-
stretto o corpo obbligato». – PAGINA 19

LA STORIA

ILARIA BERNARDINI

Al centro di una stanza elegante, an-
tica,  ordinata con scrupolo,  An-

drea De Carlo siede alle spalle di due 
grandi finestre. Fuori, Milano. E il gri-
gio che soltanto a Milano fa luce, sotto-
linea la strada. Perlato, opposto al «gri-
gio persecutorio» che De Carlo raccon-
tava, trentatré anni fa, in Due di Due, il 
suo romanzo più amato. – PAGINE 26 E 27

L’editoriale

UNA DESTRA
SOSPESA

TRA TAMBRONI
E BERLUSCONI

Paolo Baroni

La premier ai sindacati
“Stop ai bonus inutili”

Lo confesso. Guardando la confe-
renza stampa di Giorgia Meloni, ve-

nerdì sera, ho pensato per un attimo a 
Draghi. Dal suo buen retiro di Città del-
la Pieve, Super Mario si sarà goduto lo 
spettacolo. Sentire la nuova premier 
che, già molto stanca, annuncia un pac-
chetto da 32 miliardi contro il caro-bol-
lette, fatto almeno per un terzo dal 
maggiore spazio fiscale lasciato in ere-
dità dal suo governo, deve essere stata 
una vera soddisfazione. Ascoltare la So-
rella d’Italia che sulla legge di bilancio e 
sui conti pubblici assicura un approc-
cio “prudente, realistico e sostenibile”, 
deve essere stato un grande sollievo. 
Vederla abbassare un po’ lo sguardo, 
mentre chiarisce che sul Pnrr “introdur-
remo solo aggiustamenti per spendere 
le risorse nel migliore dei modi” e che 
“riprenderemo le attività per alcune 
concessioni finalizzate alla produzio-
ne di gas italiano”, deve essere stata 
una bella rivincita. L’esecutivo ha giura-
to nelle mani del Capo dello Stato saba-
to 22 ottobre. Sono dunque trascorse 
due settimane esatte dall’ingresso a Pa-
lazzo Chigi. E sono apparse altalenan-
ti, contraddittorie a tratti un po’ schizo-
freniche. In generale, si conferma l’im-
pressione della vigilia: come nell’Uo-
mo senza qualità di Musil, quella di 
Giorgia è “Azione Parallela” e si svolge 
su due piani distinti, in virtù di una chia-
ra forma di scissione psico-politica. Lo 
dico con tutto il rispetto per la Presiden-
te del Consiglio. Sulle questioni inter-
ne prevale la “Ducetta”, che lascia si 
sprigionino gli spiriti animali non del 
capitalismo (non è mai stata quella la 
tazza di tè della cultura ex missina) ma 
di quello che Massimiliano Panarari de-
finisce “l’identitarismo”. Viceversa, sul-
le questioni internazionali dove si gio-
ca il profilo geo-strategico dell’Italia e 
dove il “vincolo esterno” è più incisivo e 
cogente, si impone la “Draghetta” (co-
pyright Dagospia), che agisce in un 
quadro di compatibilità con gli impe-
gni comunitari e di continuità con le 
scelte di chi l’ha preceduta. 

IL CINEMA

Kouchner: “Da rivedere
gli accordi di Dublino”

Danilo Ceccarelli

“La pace siamo noi”

MASSIMO PERCOSSI/ANSA

Esiste una distanza, talvolta infinita benché 
infima, tra ciò che diciamo e ciò che voglia-

mo dire: ambiguità, ipocrisia, bugia. – PAGINA 4

DOMENICO QUIRICO

Nella sale cinematografiche sta 
circolando  ingiustamente  in  

sordina l’ultimo davvero notevole 
film di Kim Rossi Stuart titolato Bra-
do. Al centro il rapporto tormenta-
to di un padre e un figlio. – PAGINA 21 

L’ANALISI

MASSIMO RECALCATI

LE INTERVISTE

Sono in Bahrein,  dove accompagno Papa 
Francesco nel suo viaggio apostolico. Un 

piccolo Paese, una piccola Chiesa. – PAGINA 4

ANTONIO SPADARO

Quelle strane coppie
GIULIA CALENDA
MICOL BELTRAMINI

OGGI SU SPECCHIO

Giravolta dei patrioti
col passato anti-trivelle

Luca MonticelliCONTINUA A PAGINA 23

www.fieradeltartufo.org
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TRUFFE E OMESSI CONTROLLI: SOSPETTI SU METÀ DEI VERSAMENTI

VENTI PROCURE ALL’ASSALTO DEL REDDITO
Riunione delle magistrature contabili di tutte le Regioni italiane. Pronta un’azione comune per perseguire il danno erariale
causato dall’erogazione di milioni di sussidi di cittadinanza non dovuti. Sotto esame le decisioni prese dai vertici dell’Inps

Cadono le balle vaccinali? Insistono
La folle caccia ai «medici no vax» è una lotta contro la realtà e il buonsenso
di MAURIZIO BELPIETRO

n I  ta l eba n i d e l
vaccino non se ne
fanno una ragione.
Fior di studi hanno
dimostrato come
per la comunità un

non vaccinato non sia più peri-

coloso di un vaccinato, perché
entrambi si possono contagiare
e contagiare altre persone. Ma
per gli integralisti dell’i n iez io n e
chiunque si sia rifiutato di offri-
re il braccio alla patria, accet-
tando senza fiatare la chiamata
collettiva alla puntura, è da con-
siderarsi un paria. E come tale

deve essere privato dei diritti
civili, ma soprattutto gli devono
essere inibite le normali funzio-
ni che la Costituzione riconosce
a qualsiasi cittadino. L’ultimo a
sostenere le ragioni di una di-
scriminazione che non ha alcu-
na ragione né istituzionale (...)

segue a pagina 3

BATTAGLIA DELIRANTE

La crociata degli Ordini
contro i «disobbedienti»
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Dagli all’untore. Non accenna a placarsi l’at -
teggiamento persecutorio nei confronti dei sani-
tari non vaccinati che, sciagurati, hanno pure la
pretesa di essere reintegrati dopo essere stati
privati di lavoro e stipendio per mesi, alcuni per
un intero anno. Poco importa che sia (...)

segue a pagina 2

DOMANI L’UDIENZA: NEL LIBRO DI MONCALVO LA GENESI DELLA FAIDA DI FAMIGLIA

La resa dei conti sull’eredità di casa Agnelli

Ong, ormai è un assedio
Attorno alla Sicilia
volteggiano quattro navi
Humanity, Geo Barents, Ocean viking e Rise above premono per
un attracco. E arrivano pure le barche a vela cariche di migranti

BASTA EGEMONIE

Una missione
per la destra:
tifare la libertà
della cultura

I CONTI DELLA MANOVRA

15 miliardi «in bollette»
Ma si interverrà pure
sul lavoro e la Flat tax
GIANLUCA BALDINI a pagina 5

IL NODO ENERGIA

Trivelle: cosa cambia
Ora servono accordi
con i «vicini» di mare
GIRALDO e PELANDA a pagina 4

di FABIO AMENDOLARA

n M e n t r e  l e
quattro Ong pre-
m o n o  p e r at-
traccare in Ita-
lia, gli sbarchi
continuano in

Calabria e in Sicilia. Ieri, so-
no stati trasferiti nei centri
di prima accoglienza oltre
220 migranti. Il mondo di si-
nistra mette nel mirino il mi-
nistro dell’Interno per il di-
vieto ai taxi del mare.

a pagina 7

di MARCELLO VENEZIANI

n Ma cambierà
qualcosa sul pia-
no culturale con
l’avvento della
destra al gover-
no per la prima

volta nella storia della repub-
blica italiana? Ci saranno
mutazioni sul piano delle
idee e dei principi di fondo,
dei valori comuni e della
mentalità dominante? Il
pensiero conservatore, (...)

segue a pagina 17

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Le Procure contabili di
tutta Italia stanno studiando
come perseguire chi ha sper-
perato miliardi di euro pub-
blici per distribuire a pioggia
il reddito di cittadinanza
senza i dovuti controlli. Sem-
bra infatti che a causa delle
omissioni, l’Inps abbia liqui-
dato un reddito di cittadi-
nanza non dovuto ogni due
domande ricevute. Posto che
la misura costa all’erario (...)

segue a pagina 11

RADIOGRAFIA DI UNA RETE IN CRISI

Così hanno sfasciato Rai 2
che ora s’aggrappa a Fiorello
di MAURIZIO CAVERZAN

n Accozzaglia di programmi privi di coerenza,
nano share, identità annullata, trasformazione
del palinsesto in un supermercato, con prodot-
ti veicolati da conduttrici ben accompagnate e
conduttori amici dei dirigenti. Questa è l’a go -
nizzante Rai 2: può solo sperare in Fiorello.

alle pagine 16 e 17
TESORI Margherita Agnelli, 67 anni

di GIGI MONCALVO

n Riprende lu-
nedì il processo
i n t e n t a t o  d a
M  a  r g  h e  r  i  t a
Agnelli contro i
figli John, Lapo

e Ginevra Elkann per la suc-
cessione della madre Marel-
la, moglie dell’Avvoc ato.
Pubblichiamo stralci del li-
bro Agnelli coltelli di Gigi
Moncalvo che ripercorre la
genesi delle lotte per il con-
trollo dell’i m p e ro.

a pagina 13

Guerra di piazze sull’U c ra i n a
Ma il bersaglio è sempre Letta

BIRAGHI, CASTELLANE e TARALLO alle pagine 8 e 9

TRA KIEV E I DEM Calenda e la Moratti a Milano contro Conte

OPA SUL PD Landini e Conte a Roma, dove Letta è stato fischiato

LE REGOLE PER LA SOSTENIBILITÀ DELL’ATENE O

Gender ovunque e logo pansessuale
Ecco il diktat imposto dalla Luiss
di FRANCESCO BORGONOVO

n Il vero problema causato
dagli esondanti discorsi sul
ritorno del fascismo che
occupano lo spazio media-
tico sta nel fatto che il bru-
sio costante a proposito del

presunto rigurgito nero oc-
culta fenomeni che rappre-
sentano veri e incombenti
rischi per il futuro (e il pre-
sente) della democrazia.
Uno di questi, il più allar-
mante, è stato (...)

segue a pagina 15

SVOLTA? Orazio Schillaci
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